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Introduzione 
In Italia, come nel resto d’Europa, negli ultimi anni si è osservato un calo globale delle nascite che desta 
particolare preoccupazione [1]. 
La disoccupazione ma anche il lavoro a tempo determinato influenzano negativamente la fertilità e questo 
effetto negativo esercitato dall’instabilità occupazionale sulla fertilità, diventa nel tempo più forte e grave 
soprattutto nei Paesi come quelli dell’Europa meridionale dove il sistema di welfare per le famiglie e i 
disoccupati è meno generoso [2]. In tutti i paesi più sviluppati la recessione economica, valutata attraverso 
alcuni indicatori economici, come il calo del PIL, l’aumento dei tassi di disoccupazione, il calo della fiducia 
generale dei consumatori, ha avuto effetti sulla fertilità attraverso meccanismi particolari. Tra questi hanno 
influenzato indirettamente la fertilità, la riduzione del reddito, i cambiamenti del mercato immobiliare, 
l’incertezza economica, la riduzione del numero di matrimoni celebrati e l’aumento delle iscrizioni a scuole 
di grado superiore [3]. 
In tempi recenti il passaggio all’indipendenza dell’età adulta è ritardato non solo per motivazioni strettamente 
legate a fattori culturali ma anche per la reale difficoltà a trovare alloggi a prezzi accessibili, per la mancanza 
di occupazione e per le basse retribuzioni [4].  
In Italia si assiste a un calo della fecondità soprattutto tra le donne che lavorano, in quanto sono meno 
incisive le misure di supporto sociale come il part-time, il congedo parentale e la rete di assistenza 
all’infanzia che rendono di fatto difficile conciliare il lavoro con l’educazione dei figli [5].  
L’indice di deprivazione di Caranci è utile per analizzare l’impatto dell’andamento socioeconomico sulla 
natalità attraverso la valutazione del livello di istruzione e di disoccupazione della popolazione pugliese, 
della proprietà della casa e della densità abitativa oltre che alla presenza di famiglie monoparentali [6]. 
Obiettivi 
Lo scopo principale di questo studio è quello di valutare l’andamento nel tempo della natalità e della 
fecondità in relazione allo stato di deprivazione socioeconomica dei comuni di residenza delle donne. 
Obiettivo secondario dello studio è l’analisi della variazione nel tempo delle caratteristiche legate al parto 
utilizzando la banca dati del Certificato di Assistenza al Parto (CedAP).  
Metodi 
Il numero di nuovi nati, le loro caratteristiche al momento della nascita, l’andamento della gravidanza e le 
caratteristiche della madre, sono stati raccolte attraverso la Banca Dati del Certificato di Assistenza al Parto 
(CedAP). Sono stati utilizzati i CedAP degli anni 2008-2022 estratti dal Sistema Informativo della Regione 
Puglia (Edotto). Oltre alla vitalità e altre caratteristiche del neonato, sono state raccolte le informazioni 
relative alla residenza della madre, all’andamento del parto e al decorso della gravidanza. 
I dati sulla popolazione residente in Puglia dal 2008 al 2022 sono stati raccolti dal sito Demo Istat [7], 
stratificata per comune di residenza, sesso ed età. Il tasso di natalità (TN) è stato calcolato come rapporto 
tra il numero di nati vivi in un determinato periodo di tempo (mese o anno) e la popolazione residente media 
del periodo, moltiplicato per 1000; mentre il tasso di fecondità generale (TFG) è stato calcolato come 



 

 

rapporto tra il numero di nati vivi in un determinato periodo di tempo (mese o anno) ed il numero medio del 
periodo di donne in età feconda (15-49 anni), moltiplicato per 1000. 
Il livello di deprivazione socioeconomica per aggregato geografico è stato considerato attraverso l'indice di 
deprivazione (ID) più recente disponibile che si riferisce al 2011 [8]. 
L'associazione dell’ID con TN e TFG è stata misurata annualmente con il coefficiente di correlazione di 
Spearman applicando la trasformazione z di Fisher e l'approssimazione proposta da Bonett e Wright [9] per 
la stima dell'intervallo di confidenza, mentre graficamente è stata rappresentata attraverso le heat maps 
aggregando i comuni della regione Puglia in venti aree omogenee per percentili della distribuzione dell’ID.  
Risultati 
Il numero di nati vivi è sceso da 34455 nel 2008 a 26557 nel 2022 (-23%) con i maschi che annualmente 
hanno rappresentato tra il 51.1% e 52.1% del totale. L’età media al parto è salita da 30.6 a 32.1 anni tra il 
2008 ed il 2022. Il TN è sceso costantemente da 8,7 nati vivi ogni 1000 residenti in Puglia nel 2008, fino 6,3 
del 2020 e 2021, per risalire a 6,4 nel 2022. Il TFG è invece sceso dal 2010 (36,5 nati ogni 1000 donne 15-
49 anni) fino al 2018 (31,6) per poi risalire a 33,9 nel 2021.  
La correlazione tra TN e ID è sempre stata positiva e statisticamente significativa con la punta più alta 
(r=0.42) nel 2009 e nel 2019 e quella più bassa (r=0.30) nel 2020. I coefficienti di correlazione tra ID e TFG, 
anche se sempre significativi, sono stati più bassi: quasi sempre compresi tra 0.20 e 0.30, con punte più 
elevate nel 2019 (r=0.37) e nel 2021 (r=0.39). Le heat maps in Figura 1 mostrano una differenza tra 
l’andamento del TN e quello del TFG. La natalità, influenzata negativamente da un livello socioeconomico 
basso, si riduce nel tempo nelle aree con deprivazione medio-alta. Negli ultimi 6 mesi del 2022 appare una 
ripresa della natalità generalizzata ed indipendente dall’ID.  
La fecondità diminuisce nelle are a deprivazione medio alta tra il 2015 e il 2019, per poi tornare a crescere 
in queste zone negli anni successivi. 
La % di Tagli Cesarei (TC) è diminuita nel tempo scendendo sotto la soglia del 40% dal 2020; in quasi tutti 
gli anni la % di TC è sempre stata inferiore nelle aree a più alta e più bassa deprivazione. 
Conclusioni 
Anche in Puglia si è assistito ad una riduzione della natalità, almeno fino al 2020. Tale riduzione avviene 
più lentamente nelle aree più deprivate rispetto a quelle meno deprivate. Il tasso di Fecondità Generale è 
meno legato al livello di deprivazione socioeconomica. 
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Figura 1. Heat Maps del Tasso di Natalità e del Tasso di Fecondità Generale per Indice di Deprivazione. 
Puglia. Anni 2008-2022. 

 
 
 
 
 
 


